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Bilancio Liguria 2012, Burlando: “Non arriviamo nemmeno
all’estate”
di Redazione
14 Novembre 2011 – 14:35

Regione.  “Con  le  tre  manovre  del  Governo  Berlusconi-Tremonti,  dal  2010  al  primo
gennaio 2012, mancano all’appello 235 milioni di euro”. E’ questo il quadro tracciato oggi
dall’assessore  regionale  Pippo  Rossetti  insieme  al  presidente  Claudio  Burlando  per
descrivere il bilancio 2012.

“Un bilancio con cui non si arriva a fine anno, e nemmeno all’estate”, ha detto Burlando.
“Se avessimo distribuito le risorse su tutto l’anno – ha aggiunto Burlando – a partire da
gennaio avremmo dovuto ridurre i  servizi  ferroviari  di  oltre il  70%. Speriamo che gli
accordi presi col precedente governo vengano mantenuti e che su certi servizi si indichino
delle priorità. Perdiamo 40 milioni ogni anno solo per differenza di avanzo – ha aggiunto
Burlando –  e  subiamo le  riduzioni  di  fondi  a  servizi  essenziali  che ci  costringono ad
esempio a far prestare soldi dalla sanità al sociale. Non mi aspetto molti più soldi da nuovo
probabile governo ma più serietà e onestà rispetto al precedente perché troppi accordi
firmati dai ministri non sono stati mantenuti”.

“Mi hanno molto colpito tre parole del presidente del consiglio incaricato Mario Monti:
equità, rigore e crescita. Mi aspetto che queste parole vengano declinate con un sostegno
ampio.  Equità nel  prelievo,  rigore nella spesa e sostegno alla  crescita.  Quello che ci
aspetta  è  un  passaggio  drammatico  che  può diventare  leggermente  più  semplice  se,
finalmente, chi ha la responsabilità di governare questo Paese dice esattamente cosa si
può fare e cosa no a chi sta in prima linea” chiede Burlando. “Non si può far cassa su tutto
come è accaduto finora, in particolare sulle cose che riguardano la pelle dei cittadini come
l’alluvione. Almeno gli interventi che consentono di eliminare il rischio residuo vanno tolti
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da quelli su cui il Governo ha finora fatto cassa”.

I primi a cadere sotto i tagli sono i servizi, in primis sociale e trasporto pubblico. “Nel 2012
non potremmo fare l’operazione del 2011 quando avevamo un taglio di “soli” 154 milioni e
che  aveva  consentito  di  reggere  trasporto  pubblico  e  servizi  sociali,  anche  se  –  ha
sottolineato Rossetti – quest’anno si sono comunque ridotti bus, treni e sono aumentate le
tariffe.  Abbiamo portato il  bilancio a pareggio come richiede la legge – ha detto poi
Rossetti – ma se lo Stato non copre il trasporto pubblico locale, noi non siamo in grado di
chiudere l’anno 2012″.

L’Assessore  regionale  ai  trasporti  Enrico  Vesco,  rimane  possibilista  sulla  possibile
diminuzione dei tagli statali, ma non ha nascosto un certo pessimismo: “Il Governo non ha
mantenuto gli impegni assunti con tutte le Regioni. L’impegno era di trovare le adeguate
risorse per il trasporto ferroviario nella manovra di stabilità che è stata frettolosamente
approvata: invece non c’è nulla. Ora guardiamo con fiducia al nuovo Governo e speriamo
che metta al primo posto dell’agenda il trasporto pubblico di questo paese”.

La regione, insomma, sta alla finestra, aspetta di capire quali saranno i fondi disponibili e,
per il momento, mantiene gli standard di servizio attuali.
“Se non ci fossero novità, però -ha continuato Vesco- ci prenderemo il tempo per ridurre
drasticamente il servizio e fare pesanti aumenti per arrivare al pareggio di bilancio. La
situazione  economica  porta  necessariamente  alla  fusione  delle  aziende  di  trasporto
ferroviario su tutto il territorio ligure: questo ci farà risparmiare ma non certo i 70-80
milioni che sono venuti meno”.

Salvaguardato invece il fondo della non autosufficienza sottoponendo al consiglio regionale
la possibilità  di  ridurre di  50 euro al  mese gli  assegni.  “Ma anche qui  abbiamo una
copertura per il primo quadrimestre”. Poco più della spesa obbligatoria della Regione:
mutui, spesa personale, affitti, contratti. “Da qui abbiamo tolto più di un milione di euro,
cercando di risparmiare dove si poteva, ma la funzionalità dell’ente passa anche attraverso
questi costi” ha ribadito Rossetti.

Serve secondo l’assessore al bilancio della Regione Liguria “capire come fare a conciliare
le politiche di sviluppo con le politiche di sicurezza sociale a cui si aggiungono le grandi
emergenze dell’alluvione in Liguria, con 250 chilometri di strade distrutte nello spezzino e
la necessità per la nostra regione di disporre di finanziamenti almeno per un miliardo di
euro per investimenti infrastrutturali e per la messa in sicurezza del territorio. Tenendo
conto inoltre che la previsione di bilancio 2011 ammontava a 3 miliardi e 823 milioni di
euro, mentre il preventivo 2012 ammonta a 3 miliardi e 771 milioni facendo registrare 52
milioni in meno”.

Il primo passo sarà “condividere in consiglio quali possano essere le misure minime di
servizio pubblico”,  ma soprattutto “confidiamo che il  nuovo Governo sia disponibile a
condividere  con  le  Regioni  quali  servizi  tagliare,  perché  non  si  può  continuare  ad
aumentare le tariffe e ridurre i servizi”.


	Genova24.it
	Bilancio Liguria 2012, Burlando: “Non arriviamo nemmeno all’estate”


